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I fondi per la ricostruzione post terremoto non arrivano. Artigiani e imprenditori, sull’orlo 
del collasso economico: non possono pagare le maestranze per mancanza di liquidità, sospesi i 
cantieri e i pagamenti Inps, Inail, Cassa Edile. 
 
La Cna Costruzioni dei Comuni di Melilli, Carlentini, Lentini, Francofonte, preannunciano azioni di 
protesta delle imprese per lo stato di grave disagio, sofferto insieme ai proprietari degli immobili in 
ricostruzione post terremoto, per i ritardi da parte della Regione Siciliana nell’erogazione dei fondi 
previsti dalla legge 433. I proprietari a causa di ciò si trovano costretti a non poter pagare artigiani 
ed imprese. Situazione di stallo che compromette anche l’avanzamento lavori e di conseguenza 
blocca l’erogazione aggiuntiva delle somme previste e che, per la sua gravità, costringe le imprese 
alla sospensione dei cantieri e dei pagamenti per le rispettive posizioni contributive: Inps, Inail, 
Cassa Edile. 
 
La Cna Costruzioni si rivolge al Governo regionale per la liquidazione immediata della parte dei 
fondi disponibili della Legge 433 in favore dei proprietari degli immobili in ricostruzione, affinché i 
lavori possano regolarmente proseguire. Fa appello al Prefetto di Siracusa chiedendo un suo 
interessamento al fine di evitare il collasso economico delle imprese coinvolte, le quali per evitare il 
fallimento potrebbero essere costrette a licenziare parecchi dipendenti. Si rivolge, infine, alle 
Amministrazioni Comunali interessate, affinché si facciano carico di un’incisiva interlocuzione con 
il Governo regionale per porre fine al più presto all’incresciosa situazione. 
Mettere in ginocchio l’edilizia, settore trainante dell’economia locale, significa trascinare in una 
crisi generale i territori interessati, per cui è necessario il massimo impegno di tutte le Istituzioni per 
portare a buon fine la vicenda.     
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